
PRES: Prendi il coraggio  

 ASS: e mettilo nell’anima di chi non sa lottare 

 

PRES: Scopri la vita  

 ASS: e raccontala a chi non sa capirla  

 

PRES: Prendi la speranza  

 ASS: e vivi nella sua luce 

 

PRES: Prendi la bontà  

 ASS: e donala a chi non sa donare 

 

PRES: Scopri l’amore  

 ASS: e fallo conoscere al mondo 

 

PRES: Spezza il tuo pane coi fratelli  

 ASS: e sentirai che il Signore vive  con te per sempre 

 

PRES: Vedere le cose come un dono è la nostra novità, o Signore, la nuova alleanza. 

Noi che cerchiamo sempre qualcosa di nuovo, fà che comprendiamo che Tu sei  la 

pienezza, e fà che impariamo già qui a vivere da uomini nuovi, conducendo 

un’esistenza contrassegnata dall’amore. Per il nostro Signore... 

 

 CANTO FINALE: DIO DELLA GENTE 
Cristo Signore vivo tra la gente 
tu che fai strada sempre in mezzo a noi 
Tu parli al cuore e ci fai capire 
quanto è felice chi sta insieme a Te 
E camminando spieghi la parola 
e chi è deluso pace troverà. 
Tu sei l’amico che ti fai amico 
per l’uomo d’oggi che ti cercherà 
 
 Rit. Resta con noi, Signore, qui con noi 
quando verrà la sera ci sarai 
ma se ci manchi tu, il buio ci sarà,  
spezza quel pane ancora insieme a noi  
ma se ci manchi tu, il buio ci sarà,  
spezza quel pane ancora insieme a noi  
 
Tu nella chiesa crei la famiglia, 
la comunione di tutti i figli tuoi, 
unica mensa, unico perdono 
centro vitale per per l’umanità. 
Annunceremo ovunque tu ci chiami 
che noi ci amiamo nel nome tuo, Gesù. 
Siamo profeti solo di un amore 
che pagheremo nella verità.    Rit. 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

VEGLIA GIOVEDI’ SANTO  

   

 Introduzione 
GUIDA: C’è un momento molto forte che rivela l’identità di Gesù, il volto di Dio e anche il 

progetto di chi vuol essere discepolo: l’Eucarestia. E’ un gesto simbolico e ripetibile, anche 
nella vita della chiesa di tutti i tempi, attraverso cui Gesù ha voluto riassumere tutto. Nel 

racconto dell’Eucarestia tramandato dalla Scrittura possiamo scoprire i tratti di Gesù, le 

indicazioni per capire come Egli ha pensato la vita e l’ha vissuta. 

 
 CANONE: ADORAMUS TE, DOMINE 

 

PRES: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

ASS: AMEN. 

 

PRES: Padre che hai tanto amato il mondo da mandare a noi il tuo Figlio, Parola 

 fatta carne, rendici capaci di ascolto. 

Ass: ILLUMINA, O SIGNORE, IL NOSTRO CAMMINO 

 

Pres: Figlio di Dio, Verbo eterno uscito dal silenzio e venuto tra noi per amore, apri 

 il nostro cuore perchè tu possa dimorare in noi. 

Ass: ILLUMINA, O SIGNORE, IL NOSTRO CAMMINO 

 

Pres: Spirito, datore di vita che hai adombrato la Vergine Maria, rendi noi pure 

 capaci di generare il Verbo nel mondo. 

Ass: ILLUMINA, O SIGNORE, IL NOSTRO CAMMINO 

 

Pres: O Dio, fà che il fuoco di carità che giunge a noi dal mistero pasquale del tuo Fi-

glio Gesù, riscaldi il mondo attraverso la tua chiesa, renda le nostre comunità cristiane 

luoghi di vera fraternità, perchè il mondo creda in te, o Padre, che tutto hai creato per 

la vita e l’immortalità e vivi e regni nei secoli dei secoli.  

 ASS: AMEN. 

 

PRES: Dalla Prima Lettera di S. Paolo Apostolo ai Corinti  (11, 23-26) 

 Fratelli, io ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il Signore 

Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e 
disse: «Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me». Allo stesso mo-

do, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel 

mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me». Ogni volta infatti che 

mangiate di questo pane e bevete di questo calice, voi annunziate la morte del Signore fin-



ché egli venga. 

 

 CANTO: SEI L’AMORE SENZA LIMITI 
Sei l’amore senza limiti, 
sei la linfa che fa vivere, 
tu che porti nella vita la tua realtà. 

Sei l’amore senza limiti,  
e il tuo cielo lo spalanchi in me, 
il tuo dono è grande come l’immensità. 
 

Io e te, io ti parlo e tu sei l’infinito, 
io e te,  un granello perso 
in questo mondo. 
Io e te, io ti parlo e tu sei nel mio cuore: 
io sono con te. 

 

ADORAZIONE SILENZIOSA 

 

 
   

1 LET: Del Signore che ora è glorioso e che è presente col suo Spirito, la comunità racconta 

l’umanità. Per capire chi è Gesù dobbiamo fare memoria della sua vita umana. 

L’espressione ”nella notte in cui veniva consegnato” è una chiarificazione temporale, vuole 

dire “quando”, ma non solo questo. Gesù compie il suo gesto eucaristico che parla di amore 

mentre viene tradito. Il suo gesto, allora, non dice più solo amore, ma è anche perdono: con-

sapevole del tradimento che sta subendo, proprio in quel momento “prese il pane, rese grazie” 

 

2 LET: Questo tradimento ci dice molte cose che vanno ricordate, perchè sono dentro le ori-

gini della chiesa. Qui non si dice che è Giuda che lo tradisce, perchè sono in molti a farlo: le 

autorità, i Giudei, i discepoli, ci siamo anche noi. Forse potremmo pensare che il tradimento 
è qualcosa da dimenticare, ma la chiesa lo ricorda in ogni messa al momento della consacra-

zione, perchè vuol mettere in guardia: il tradimento ce lo abbiamo nel sangue. 

 

DA UN CESTINO POSTO AL CENTRO TUTTI PRENDONO I FOGLIETTI E LE PENNE 
 

      PREGHIAMO A CORI ALTERNI: 

1) Io ho detto: «Pietà di me, Signore; 

risanami, contro di te ho peccato». 

I nemici mi augurano il male: 

«Quando morirà e perirà il suo nome?». 

   
2) Chi viene a visitarmi dice il falso, 

il suo cuore accumula malizia 

e uscito fuori sparla. 

 
3 LET: Fare memoria del tradimento, allora, diventa ogni volta occasione per capire che la 

vita di Gesù è avvenuta in mezzo al tradimento degli uomini, per i quali egli è morto. Gesù 

Sei l’amore senza limiti, 
che s’annulla in poche briciole, 
poche gocce che trasformano tutti noi. 

Sei l’amore senza limiti, 
che hai inventato come farci te, 
tutti uniti nella vita che dai a noi.  Rit. 
 

Sei l'amore senza limiti,  

tu che sei quell’acqua viva che 
scorrendo tutto il mondo disseterà 
   Sei l'amore senza limiti,  
   fà di noi torrenti liberi 
   della limpida sorgente che sei tu. Rit. 

NELLA NOTTE IN CUI IL SIGNORE VENIVA TRADITO.... 

creduto ed amato e adesso andiamo 
per vie che non sappiamo 

sappiamo solo che ci sarà Dio 

Attraverso di te 

il cuore si è aperto con te 

pregato e sofferto e adesso amiamo 

per vie che non sappiamo 

sappiamo solo che ci sarà Dio...insieme a te 

 
Tu per noi da subito, senza chiedere  
con i nostri limiti, con un semplice “sì” 
ma sì che lo sappiamo 
in quale sogno ancora crediamo ma sì che ce la faremo 
a vivere come hai detto tu...Rit 
 
e adesso andiamo  
per vie che non sappiamo 
sappiamo solo che ci sarà Dio... 
Attraverso di te 
abbiamo sperato con te 
creduto ed amato 
dovunque andremo/insieme resteremo 
perchè sapremo che sarai per sempre 
dentro di noi/ dentro di noi 
dentro di noi/ dentro di noi 
 

 

 

 

GUIDA: Dopo essere stati con il Signore dobbiamo chiederci: siamo disponibili a lasciarci 

afferrare  dal suo inedito? A scrutare la sua presenza bruciando dal desiderio di fissare gli 
occhi su di lui nel quotidiano e di vivere questa esperienza insieme agli altri perchè non 

scada nell’intimismo o nell’astratto? Si può parlare del Verbo solo dopo averlo contempla-

to e solo quando avremo provato giosamente le vertigini della sua bellezza stringendo la 

mano dei fratelli potremo dire di contemplare. Sì, perchè l’urto del contatto esperienziale 

con Gesù provoca prima o poi uno squarcio nella nostra vita. 

 

PRES: Prendi un sorriso 

 ASS: e regàlalo a chi non l’ha mai avuto. 

 

 PRES: Prendi un raggio di sole  

 ASS: e fallo volare là dove regna la notte  

 

PRES: Scopri una sorgente  

 ASS: e fa bagnare chi vive nel fango 

 

PRES: Prendi una lacrima  

 ASS: e posala sul volto di chi non ha mai pianto 

 

RIFLESSIONE DEL PRESIDENTE 



vivete anche voi come Gesù è vissuto, 

siate in comunione con il suo modo di vivere, 

condividete il suo progetto, 

il suo modo di stare davanti a Dio; 

ringraziate,  perchè tutto ciò che avete è dono di Dio, 

e spezzate, perchè tutto ciò che possedete 

è per voi e per gli altri insieme. 

 

3 LET: Memoria non è solo ricordare, vuol dire ripetere quella vita, ripetere la testimonian-

za di Gesù. Non esistono due forme di testimonianza: una per Gesù e una per il discepolo, 

una per Gesù e una per la Chiesa. Ne esiste una sola. Il discepolo e la chiesa devono fare 

quello che Gesù ha fatto. E’ così che si fa “memoria di Lui”. 

 

PREGHIERA DELL’ASSEMBLEA: 

 Ti benediciamo, Signore Gesù Cristo, 

che hai voluto confidare alla tua chiesa  

il memoriale della tua Pasqua. 

Fà che tutta la nostra esistenza  

stia umilmente sotto la tua parola di missione: 

“Fate questo in memoria di me”. 

 Concedici, ti preghiamo, 

di celebrare nella vita e nella storia  

la memoria potente della tua passione 

e della tua risurrezione, 

per il dono del tuo Spirito  

che compie nel tempo la tua promessa. 

 Fà che, docili a lui,  

sappiamo sempre lasciarci trasformare, 

in modo che la tua azione di grazie diventi la nostra, 

il tuo sacrificio il nostro, 

e il sì che il Padre ha detto su di te 

risuoni anche nella nostra vita. 

 E fà ancora che, uniti nello Spirito, 

dal mistero del tuo corpo e del tuo sangue, 

sappiamo vivere e crescere in comunione, 

dando ai nostri atti un respiro di chiesa 

secondo la missione che tu affidi a ciascuno. 

Amen.  

 

CANTO: ATTRAVERSO DI TE 
Eccoli che nascono, fragili realtà 
giovani che crescono e intanto... chissà 
cuori ancora instabili, poche verità 
anime sensibili e intanto...chisà 
Chissà dove siamo? Quale sogno ancora cerchiamo? 
chissà se ce la faremo, a vivere come hai detto tu... 
Attraverso di te 
abbiamo sperato con te 

compie un gesto che spiega il senso di tutta la sua vita, in cui è possibile scoprire la caratte-
ristica fondamentale del Padre. E’ un gesto semplicissimo: prendere del pane, rendere gra-

zie, spezzarlo e distribuirlo. 

 

PREGHIERA DELL’ASSEMBLEA: 

 Signore, ci è di grande consolazione sapere  

che hai compiuto il tuo gesto mentre ti tradivano, 

perchè ci porta a dire che non dovremo mai smettere  

di celebrare l’Eucarestia, ma, ancora prima,  

di parlare dell’amore di Dio;  

un amore che perdona, 

anche se vedessimo un mondo rovinato, 

perchè tu vuoi bene a un mondo così, 

senza guardarne i meriti. 

 

DURANTE IL CANTO SCRIVEREMO UNA SITUAZIONE IN CUI CI SIAMO SENTITI 

TRADITI DA QUALCUNO, POI PIEGHEREMO I FOGLIETTI E LI METTEREMO NEL 

BRACIERE  

  
 CANTO: PERCHÈ TU SEI CON ME 
Solo tu sei il mio pastore 
niente mai mi mancherà 
solo tu sei il mio pastore, o Signore 
 
Mi conduci dietro te  sulle verdi alture 
ai ruscelli tranquilli lassù 
dov’è più limpida l’acqua per me 
dove mi fai riposare   Rit.  
 
Anche fra le tenebre di un abisso oscuro 
io non temo alcun male perchè 
tu mi sostieni, sei sempre con me 
rendi il sentiero sicuro Rit. 
  

 

ADORAZIONE SILENZIOSA 

 

 

 

4 LET: Gesù ringrazia perchè sa che il pane che ha preso è un dono, un dono di Dio. Gesù 

prende in mano la sua vita e ringrazia e sceglie come suo simbolo il pane, perchè intende  

dire anche che la sua vita nutre, come il pane. 

 

5 LET: Gesù rende grazie a Dio, anche se non lo nomina. La spiritualità cristiana non è la 

spiritualità della rinuncia fine a se stessa, che getta discredito sulla materia. Piuttosto è una 

spiritualità che si pronuncia in questo modo: se Dio ti ha fatto un dono, godilo, fallo fruttare, 

perchè il mondo, pur con tutti i suoi limiti, è fatto anche di tante cose belle da  

guardare e godere con saggezza. Dio ci ha dato tanti doni perchè li guardiamo e ne usiamo, 
come il pane. 

Siedo alla tua tavola  
che mi hai preparato  
ed il calice è colmo per me 
di quella linfa di felicità 
che per amore hai versato  Rit. 
 
Sempre mi accompagnano 
lungo estati e inverni 
la tua grazia, la tua fedeltà 
nella tua casa io abiterò 
fino alla fine dei giorni. Rit. 
 

PRESE IL PANE, RESE GRAZIE  



6 LET: Tu sei un dono, le cose che fai e che hai, 
 la tua vita, le occasioni che ti sono capitate  

sono un dono, sono cose ricevute 

e se le hai ricevute, le devi prendere,  

le devi godere senza sacrificarle in qualche modo, 

a partire dall’esistenza. 

 

 PREGHIAMO A CORI ALTERNI: 
1) Celebrate il Signore, perché è buono; 

perché eterna è la sua misericordia. 

Lo dica chi teme Dio: 

eterna è la sua misericordia. 

 
2) Mia forza e mio canto è il Signore, 

 egli è stato la mia salvezza. 

 il Signore ha fatto meraviglie, 

per questo annunzierò le sue opere  

  

 1) Apritemi le porte della giustizia: 

 voglio entrarvi e rendere grazie al Signore. 

 E' questa la porta del Signore, 

 per essa entrano i giusti. 

  

Godere dei doni di Dio è possibile soltanto se ci fermiamo a riconoscerli. Chi vuole può 

andare al microfono e dire il dono per cui stasera vuole ringraziare il Signore. 

   

ADORAZIONE SILENZIOSA  

  

 

 

1 LET: Se, entrando in una casa, si vede un uomo da solo, con la tovaglia macchiata di 

vino, mezza bottiglia vuota e un bicchiere sporco, si avverte una sensazione di tristezza. 

E’ il vino che fa tristezza? E’ il bicchiere? No, è perchè quell’uomo è solo. Se, invece, si 

va nella stessa casa, si osserva la stessa bottiglia, ma ci sono tre bicchieri e tre uomini at-

torno al tavolo, che stanno chiacchierando perchè hanno bevuto un pò, è un’allegria unica! 

Che cosa è cambiato? La condivisione. Il senso della vita è tutto lì. 
 

2 LET: Questa è la chiave di interpretazione della vita: ciò che sei e che hai è un dono, va 

“spezzato”, distribuito, utilizzato. I doni di Dio sono da godere e da condividere, anzi da 

godere condividendo. Dio ci ha “costruito” secondo il suo meccanismo, che consiste nel 

regalare e nel condividere, nello “spezzare”, appunto. 

 

PRES: Dalla Prima Lettera di S. Giovanni Apostolo  

 Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l'amore è da Dio: chiunque ama è ge-

nerato da Dio e conosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore. In 

questo si è manifestato l'amore di Dio per noi: Dio ha mandato il suo unigenito Figlio nel 

 2) Ti rendo grazie, perché mi hai esaudito, 
 perché sei stato la mia salvezza. 

 ecco l'opera del Signore: 

 una meraviglia ai nostri occhi. 

   

TUTTI: Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie, 

sei il mio Dio e ti esalto. 

Celebrate il Signore, perché è buono: 

perché eterna è la sua misericordia.  Glo-

SPEZZO’ IL PANE 

mondo, perché noi avessimo la vita per lui. In questo sta l'amore: non siamo stati noi ad a-
mare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione 

per i nostri peccati. Carissimi, se Dio ci ha amato, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli al-

tri. Nessuno mai ha visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l'amore di 

lui è perfetto in noi. Dio è amore; chi sta nell'amore dimora in Dio e Dio dimora in lui. Noi 

amiamo, perché egli ci ha amati per primo. Se uno dicesse: «Io amo Dio», e odiasse il suo 

fratello, è un mentitore. Chi infatti non ama il proprio fratello che vede, non può amare Dio 

che non vede. Questo è il comandamento che abbiamo da lui: chi ama Dio, ami anche il suo 

fratello. 

 
PREGHIERA DELL’ASSEMBLEA 

 Signore, aiutami ad essere per tutti 

una persona che attende senza stancarsi, 

che ascolta senza impazientirsi, 

che accoglie con bontà, 

che dona con amore. 

 Una persona che si è sempre certi di trovare 

quando se ne ha bisogno. 

Aiutami ad essere una presenza sicura 

cui ci si rivolge quando lo si desidera, 

capace di offrire un’amicizia riposante, 

e pronta ad irradiare una pace gioiosa, 

la tua pace, Signore. 

 
 CANTO: ECCO QUEL CHE ABBIAMO 
Ecco quel che abbiamo 
nulla ci appartiene ormai. 
ecco i frutti della terra  
che tu moltiplicherai 
Ecco queste mani, 
puoi usarle se lo vuoi 
per dividere nel mondo  
il pane che Tu hai dato a noi. 
 
Solo una goccia hai messo  
fra le mani mie, 
solo una goccia, 
che Tu ora chiedi a me... 
Una goccia che in mano a Te 
una pioggia diventerà 
e la terra feconderà. 
 

ADORAZIONE SILENZIOSA 

 
 

 

PRES: “Fate questo in memoria di me”  

indica quello che lo spezzare il pane significa: 

Ecco quel che abbiamo... 
 
Le nostre gocce, pioggia tra le mani tue, 
saranno linfa di una nuova civiltà. 
E la terra preparerà la festa del pane che 
ogni uomo condividerà. 
 
Sulle strade il vento, 
da lontano porterà 
il profumo del frumento 
che tutti avvolgerà. 
E sarà l’amore che 
il raccolto spartirà 
e il miracolo del pane 
in terra si ripeterà.  

“FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME” 


